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GIOVEDI’ 13 GENNAIO 
RIPRENDIAMO IL CATECHISMO DEGLI ADULTI 
 
Lo abbiamo interrotto, il catechismo per gli adulti, a 
metà di dicembre per lasciare spazio alle confessioni di 
Natale. 
Poi durante le feste natalizie non era opportuno ripro-
porlo non tanto per via delle “vacanze”, concetto e real-
tà che riguarda gli studenti ed eventualmente le loro fa-
miglie (infatti abbiamo continuato a celebrare regolar-
mente la MESSA DEL MERCOLEDI’) ma perchè nel 
giro di quindici giorni abbiamo celebrato almeno sei fe-
ste con relative messe ed omelie: troppo davvero. 
E così riprendiamo la prossima settimana. 
A dire il vero ho provato un momento di scoramento 
quando, a metà dicembre, ci siamo trovati in undici in 
presenza ed altrettanti (più o meno) in streaming. 
Eravamo abituati ad altri numeri. 
E la domanda che portavo dentro di me era: se questa 
esperienza ha dato tutto quello che poteva dare; se stia-
mo solo sopravvivendo ad un passato che non torna, 
non è meglio chiudere con onore? 
Ho chiesto consiglio a più di qualcuno.  
Qualcuno di coloro che seguono in streaming mi ha 
chiesto di continuare. Decisivo è stato il parere di don 
Carlo che ha detto: ha senso anche per pochi. Parlare del 
Signore ha sempre senso. 
Stiamo, lo sapete, leggendo il Vangelo secondo Matteo e 
siamo arrivati al 15° capitolo. Ce ne sarà di strada da 
percorrere prima di arrivare al capitolo 28 con cui Mat-
teo conclude la sua opera. 
Noi facciamo la “lettura continua” e cioè non scegliamo 
i brani da leggere e quelli da trascurare. Così ci lascia-
mo guidare dallo Spirito Santo che così ha voluto ed i-
spirato questo racconto della vita e delle parole di Gesù. 
Come ho più volte ribadito io non sono uno studioso. 
Sono un auto didatta. Cerco,di scoprire con i presenti la 

ricchezza della parola del Signore e, se ci riesco, a tra-
durla nella vita. 
Per chi segue in streaming l’appuntamento va dalle 2-
0,45 alle 21,30 (circa) mentre chi è presente ha ancora 
una mezz’oretta per discutere su quanto letto e detto. 
L’augurio è sempre che siamo numerosi. 
Ma andrà bene comunque.                                           drt 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(10 - 16 GENNAIO 2022) 
 
Lunedì 10 Gennaio: 
Riprende il catechismo delle superiori 
Ore 20,45:   CONSIGLIO PASTORALE 
                   O.D.G. 
                   il percorso sinodale nella nostra parrocchia 
                   la benedizione delle case 
                   Varie ed eventuali 
 
Martedì 11 Gennaio 
No Messa in cimitero 
Riprende il catechismo delle medie 
 
Mercoledì 12 Gennaio: 
Ore 6,30:     MESSADEI GIOVANI 
Ore 9.00:     MESSA DEL MERCOLEDI’ 
Riprende il catechismo delle elementari 
Ore 17.00:   Incontro catechisti in sala Bottacin 
                   Per primi iniziano il percorso sinodale  
Ore 20,45:   INCONTRO ANIMATORI DEI GRUPPI FA-

MIGLIARI 
 
Giovedì 13 Gennaio: 
Ore 20,40:   CATECHISMO DEGLI ADULTI 
 
Venerdì 14 Gennaio: 
Ore 15.00:   Incontro del piccolo gruppo di anziane 
 
Sabato 15 Gennaio: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 

 
Sabato 8 gennaio 2022 

 

Sappiamo che il Vangelo, oltre e prima di essere un libro, e anche prima di essere un insegnamento, è un “Lieto 

Annuncio”, anzi l’annuncio di una “Grande Gioia” per noi, secondo le parole dell’angelo ai pastori: cioè di que-

sto fatto immenso, che nasce “per noi””oggi”un “Salvatore”, che è il “Cristo Signore”. Se perdiamo la certezza 

che Lui, il nostro Dio, viene incontro “a noi”, “oggi”, perché senza di Lui non possiamo “essere salvati” e an-

diamo verso la rovina, ma per Grazia con Lui è riscattata ogni forza del male e superata ogni angoscia: se per-

diamo la concretezza di questa realtà, drammatica e gioiosa, cioè che Dio ricomincia con noi nonostante tutto, 

perdiamo la sostanza del Mistero, perdiamo il Natale .  

Se invece ci apriamo al Mistero, allora la Gioia natalizia non è solo un motivo per rallegrarci, ma è 

nell’esultanza interiore un trasalimento continuo, già annunciato nel luminoso primo capitolo del Vangelo di 

Luca , nel cantico di Maria, e subito dopo nella luce aurorale del cantico di Zaccaria: gioia che risponde alla 

gioia di Dio che ci viene incontro, perché non vuole perderci, e ci amerà sempre.  

Un caro saluto.                                                                                                                                         

 don Carlo. 



Ciò è davvero singolare, considerato che il famoso bab-

bo è di fatto un nostro alter ego che ci dovrebbe cono-

scere alla perfezione e che ci son fior fiore di professio-

nisti formati specificamente per ricoprirne il ruolo: 

https://www.ilpost.it/2021/12/24/scuola-babbi-natale/ 

L'arte del regalo (materiale) è una cosa seria, serve com-

petenza! 

Gesù vuole invece portare felicità "a noi". Nasce un bim-

bo che tutti vanno a salutare e che, dato che si tratta del 

Salvatore, viene adorato da chi lo riconosce come tale. 

La maggior parte delle persone non lo vede così e si li-

mita a dargli un buffetto sulla guancia, a fargli gli occhi 

dolci e sussultare quando Lui emette un vagito che somi-

glia ad una risata in risposta ai loro sorrisoni, a cercare le 

somiglianze... ricorda di più mamma o papà? Cionono-

stante il bimbo è nato e giace nella mangiatoia per tutti 

coloro che vogliono accoglierlo nel cuore ed anche per 

chi lo rifiuta. Non è nato solo per me e non è mia pro-

prietà: io sono chiamato a fargli visita assieme agli altri 

umili pastori, così diversi gli uni dagli altri, a guardarlo 

negli occhi e nei suoi ritrovare i miei come quelli di ogni 

fratello. 

La quasi totalità dei messaggi che riceviamo "dal mon-

do" recitano invece “tu”, “per te”, “a te”. Viviamo in 

un’epoca di individualismo sfrenato in cui pare che la 

soluzione alle nostre frustrazioni sia imbottirsi gli occhi 

e le orecchie di film e serie TV fruite in streaming, binge 

watching (https://it.wikipedia.org/wiki/Binge_watching) 

che mai soddisfa una sterile bulimia di contenuti audio-

visivi (raramente di alta qualità) che posso sorbirmi dove 

e quando voglio io, non noi. L'io vince su tutto il resto e, 

se vogliamo proseguire con l'esempio della visione di 

spettacoli televisivi, dobbiamo rilevare come non esista 

nemmeno più l’aspetto in qualche senso comunitario 

della visione scandita dai palinsesti delle emittenti TV, 

che costringeva tutti noi a sintonizzarci nello stesso i-

stante sul canale che trasmetteva lo show e per lo meno 

insegnava il valore dell’attesa e della condivisione del 

momento desiderato perché se ne potesse godere appie-

no il piacere, che era costituito anche dai commenti del 

giorno dopo. 

Tutto perso quindi? Non lo credo, anzi ritengo che la 

pandemia, rendendo palesi i nostri stessi limiti (fisici, 

intellettivi, sentimentali), richiami la nostra attenzione 

sull’importanza del “noi”. Il rispetto per e la responsabi-

lità verso l’altro sono mattoni fondanti della società, che 

parte dalla ristretta cerchia dei propri cari e si estende a 

tutte le persone su cui le nostre azioni hanno una qualche 

influenza. La responsabilità verso il prossimo è indi-

spensabile per superare le difficoltà grazie al contributo 

di tutti. Mettere da parte le proprie paure, convinzioni e 

riserve è talvolta difficile, ma porre al primo posto il noi 

ed in secondo piano l'io è necessario. 

Nella speranza che, per quanto possibile, così sia stato 

già nel 2021, il mio augurio è di ricercare sempre più il 

Natale del "noi" e che questa ricerca duri tutto l'anno, 

non solo nell'imminenza della festività. Con questo spiri-

to ti auguro un 2022 con qualche bella sorpresa in più e 

qualche preoccupazione in meno. 

Buon Natale. Buon anno. 

Giovanni 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

"APERTURA ISCRIZIONI SCUOLA dell' INFAN-

ZIA SACRO CUORE e OPEN DAY" 

 

Nel mese di gennaio 2022 vengono accolte le iscrizio-

ni dei bambini nati nel  2019 (e i nati entro il 30 apri-

le 2020) fino a esaurimento posti.  

Attualmente, tra le priorità per i fratellini frequen-

tanti e il numero massimo per sezione, l'accoglienza 

nella sezione piccoli è limitata.  

Per le iscrizioni si riceve scrivendo all'indirizzo  

sacrocuorechirignago@gmail.com  

Inoltre, si può visitare la sede scolastica, sempre su 

appuntamento, durante gli OPEN DAY nei mercole-

dì 12-19-26 gennaio ore 09 30- 11 30 oppure sabato 

15 gennaio p.v. 

Si invita a dare uno sguardo al sito internet  www.

sacrocuorechirignato.it 
 

LETTERA 

 

Buon Natale e buon anno, ma non per te. Per noi. 

 

Mi sono preso un po' più di tempo per gli auguri di un 

sereno Natale 2021 ed un ancor più sereno nuovo anno 

2022, in particolare perché curioso riguardo al Natale 

che sarebbe stato. A posteriori posso fare una riflessione 

su quella che mi pare sia ormai a tutti gli effetti una fe-

sta più per l'io che per il noi. E' il natale (sì, con l'inizia-

le minuscola) del "per me". Tutto il contrario di quel che 

a mio parere rappresenta questo giorno, abitualmente 

dedicato alla condivisione della lietezza tra gli affetti 

più cari. 

A rafforzare questa mia convinzione ha influito certa-

mente la pandemia in corso. Essa ha limitato le occasio-

ni di incontro con amici e parenti, essenziali per la cir-

colazione dei (voglio sperare buoni) sentimenti, che a 

fatica si trasmettono tramite un messaggio al cellulare, 

un'e-mail o una telefonata: hanno bisogno anche di un 

abbraccio, uno sguardo, un bacio, una stretta di mano e, 

perché no?, di qualche discussione magari un po' accesa 

attorno al tavolo del cenone, mentre si sgranocchiano 

pistacchi e si sbucciano mandarini. Il confronto aiuta a 

conoscere meglio quella persona che, pur vicina parente 

o cara amica, si incontra di rado. Il confronto fa crescere 

entrambi i dibattenti ed è parte del calore dei rapporti. 

Tutta colpa della pandemia, quindi? No, nel modo più 

assoluto. 

 

Il Natale (quello con l'iniziale maiuscola) è ormai in de-

clino da tempo. Gesù bambino, di cui si dovrebbe fe-

steggiare la (ri)nascita, è stato sostituito da babbo natale. 

Prova ne è questa selezione di foto della festa nel mon-

do, scelte tra le più rappresentative: https://www.ilpost.

it/2021/12/25/fotografie-natale-mondo-2021/australia-

christmas-4/  

Nel pensare comune non è più il bambinello a portare 

felicità, ma un omone anziano, paffuto e bonaccione. 

Babbo natale ha la missione di portare felicità "a me" e 

nemmeno ci riesce sempre, tanto che se il regalo che ho 

ricevuto non soddisfa le mie aspettative mi indispetti-

sco, se possibile lo sostituisco o magari lo riciclo. Per-

ché siamo tutti "green" e lo spreco è peccato, giusto? 


